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Sonoaumentatidel183percentoilavoratoriassuntiaterminedall’agenziaAdeccoe
impiegatitemporaneamenteindiverseimpresediBolognaeprovincia,edel112per
centoleaziendecheseneservono.Idatidellasocietàfranco-elveticadiservizisirife-
risconoalprimotrimestre2000inrelazioneallostessoperiododel‘99:nelprimotrime-
stre‘99erano218ilavoratori(personeenonavviamentiallavoro)chesonostatiimpie-

gatiin47aziende,nellostessoperiodo2000nesonostaticontati400in100imprese.I
contrattideilavoratoriconl’agenziavannodallasettimanaadiversimesi,peruname-
diaannuaintornoaitremesi.Irisultati,definiti«ragguardevoli»,hannoindottol’agen-
ziaadaprire3nuovefiliali(ancheaCasalecchioeaFunodiArgelato),salitecosìa7(5
nelcapoluogo).Illavorotemporaneosembracosì«essereentratoapienotitolonelle
dinamicheoccupazionalidelleaziende,nonsoloperaffrontarepicchidiproduttivitàe
assenzeimprovvisedipersonale,maanchecomestrumentodipreselezione»:secon-
dol’agenzia,nel30percentodeicasibolognesiillavorotemporaneosiètrasformato
inassunzioniatempoindeterminato.

Bologna, boom del posto in affitto 5
quisud

I neo-assunti per il lancio della nuova 

156 "Sport Wagon"

Gennaio- Febbraio: 250 lavoratori interinali, 200 a contratto

 a termine (entrambi i gruppi con scandenza a luglio 

Maggio: 150 lavoratori a contratto di formazione lavoro

 (due anni), 130 interinali

 PRODUZIONE DELLO STABILIMENTO POMIGLIANESE
 145, 146, 156 "Sport Wagon", 156 Berlina 
Produzione giornaliera:
 850 auto per 220 giorni lavorativi 
Produzione annua:
 187.000 auto; 60.000 156 "Sport Wagon"

Totale assunti: 380 lavoratori interinali, 200 contratti a termine,

 150 lavoratori a contratto formazione. Totale: 730 lavoratori 

'98-'99: 300 lavoratori messi in mobilità
Nel '99: passaggio di 130 lavoratori in cassa integrazione da Cassino a 

 Pomigliano, 125 assunzioni per la 482 (Categorie protette) 

Attuale numero di occupati presso lo stabilimento Fiat Auto di Pomogliano

 d'Arco alle dipendenze dirette della Fiat: circa 5300

IL CASO DELL’ALFA DI PO-

MIGLIANO DOVE LE STRA-

TEGIE MESSE IN ATTO

DALLA FIAT ATTRAVERSO

LE «ESTERNALIZZAZIONI»

E LA FLESSIBILITÀ STAN-

NO RAPIDAMENTE CAM-

BIANDO IL VOLTO DI UNO

STABILIMENTO-SIMBOLO

OSSERVATORIO
TENDENZE

GERMANIA..........................................................
Dresdner Bank licenzia
Tagliati 5mila posti
Dresdner Bank, il terzo colosso del credito
tedesco, taglierà 5mila posti di lavoro do-
po il fallimento delle nozze con la Deu-
tsche Bank. Lo ha annunciato l’amministra-
tore delegato dell’istituto, Bernd Fahrholz,
il cui obiettivo è quello di generare 500 mi-
lioni di euro in risparmi di costi nel prossi-
mo triennio. Le attività saranno focalizzate
in Europa con un piano di investimenti di
3,5 miliardi di euro di cui 1 miliardo di eu-
ro saranno liberati dai tagli al business
extra-europeo. I vertici dell’istituto stanno
cercando di recuperare la fiducia del mer-
cato e degli analisti dopo il fallimento del-
le trattattive con l’altro colosso tedesco
Deutsche Bank. Le azionidelle Dresdner
sono calate in Borsa del 17 per cento dal-
l’inizio dell’anno. Il piano di ristrutturazione
- secondo alcuni analisti - potrebbe rende-
re la Dresdner un obiettivo più appetibile
in vista di possibili aggregazioni.

EUROLANDIA..........................................................
Bce: «È qui la patria
dei baby pensionati»
Eurolandia, patria dei «baby pensionati». Il
vizio del prepensionamento non sembra ri-
guardare solo l’Italia, se dal Rapporto
mensile della Bce risulta che nell’area del-
l’euro metà dei lavoratori è già in pensione
prima dei 60 anni, contro un terzo degli
Stati Uniti. Questo, nonostante in quasi
tutti i paesi europei siano state fatte rifor-
me previdenziali che hanno fissato l’età
pensionabile a 65 anni per gli uomini e 60
per le donne. La Bce, dunque, parla di
«prestazioni previdenziali generose» e in-
centivi istituzionali che scoraggiano i lavo-
ratori più anziani, e spesso anche più
esperti, a proseguire nella loro attività,
portandoli ad abbandonare anticipatamen-
te il mercato del lavoro. Almeno quello re-
golare, visto che il fenomeno dei pensiona-
menti anticipati spesso prelude a nuove
attività svolte in nero. Ma - spiega il bol-
lettino - la crescente tendenza al prepen-
sionamento (e la Bce per una volta porta
ad esempio non l’Italia, ma i piani recente-
mente attuati in Portogallo e Francia) è
una delle principali cause dell’elevato tas-
so di inattività tra la popolazione maschile
in Europa, visto che tra i 55 e i 64 anni, si
è passati dal 42 per cento dell’83 al 51 per
cento del ‘99 (contro il 32 per cento negli
Stati Uniti). Il divario è ancora più ampio
per la classe di età fra i 60 e i 64 anni:
26,7 punti percentuali di differenza tra il
vecchio continente e gli Usa.

ITALIA..........................................................
Tre milioni e 300mila
nuovi professionisti
Consulenti finanziari, traduttori, formatori
ma anche dietisti, musicoterapeuti e grafo-
logi: per le cosiddette professioni non re-
golamentate è un vero e proprio boom: so-
no infatti 3,3 milioni - secondo un’indagine
del Cnel - i nuovi professionisti. Di questi
un milione 115mila sono iscritti alle 254
associazioni censite dalla Banca dati del
Cnel. Oltre agli ordini professionali e agli
albi, i professionisti si riconoscono in sem-
pre più numerose associazioni oltre il 60
per cento delle attuali costituito dopo il
’90. Le professioni - per il Cnel - rappre-
sentano la parte più dinamica del mercato
del lavoro caratterizzato dalla frammenta-
zione dell’attività produttiva con una a
quota di lavoro autonomo che raggiunge
ormai il 28 per cento degli occupati. Tra le
associazioni delle professioni non regola-
mentate 106 sono presenti nella Consulta
del Cnel in rappresentanza di circa 1,9 mi-
lioni di professionisti (245.888 gli iscritti).
La maggior parte degli iscritti fa riferimen-
to al settore dei servizi alle imprese ma è
rilevante anche la quota del settore arte
scienze e tecniche (79mila) e di quello so-
cio sanitario (33.779 persone). Le donne
sono presenti soprattutto nei servizi all’im-
presa (45,6 per cento del totale) mentre
scarseggiano nel settore sociosanitario (20
per cento) e nella comunicazione di impre-
sa (4 per cento).

GIAPPONE..........................................................
Suicida per troppo lavoro
L’azienda deve risarcire
Un’azienda giapponese, la Otafuku Sauce,
è stata condannata a pagare 111 milioni di
yen, (oltre 2 miliardi di lire) ai familiari di
Kimiharu Kidani, impiegato ventiquattren-
ne che nel 1995 si tolse la vita perché esa-
sperato dal troppo lavoro. La notizia è sta-
ta data da fonti del tribunale distrettuale
di Hiroshima. «Un’impresa deve avere cura
non soltanto di evitare che i propri dipen-
denti lavorino troppe ore e in condizioni di-
sagevoli, ma deve anche preoccuparsi del-
le loro condizioni psichiche sul posto di la-
voro», ha sentenziato il giudice.

Q uando finisce il turno, fuori
ai cancelli nonvedipiù solo
le solite tute blu dai capelli

brizzolati, invecchiate da anni di
catena di montaggio, e che ricor-
dano alla perfezione i tempi del-
l’Alfa Romeo, prima che l’avvoca-
to più famosod’Italia scendesseda
Torinoacomprare lostabilimento
diPomiglianod’Arco.Daallorane
è passata di acqua sotto i ponti, e
con insolita velocità negli ultimi
tempi.

Nell’ultimo anno, infatti, alla
Fiat Auto di
cambiamenti
se ne sono vi-
sti tanti, a par-
tire dal fatto
che, dopo an-
ni di cassa in-
tegrazione e
mobilità, nel-
lo stabilimen-
to di Pomi-
gliano d’Arco
si è ritornati
ad assumere e
il numero de-
gli organici è
tornato a sali-
re. Se non al-
tro questa vol-
ta non si di-
scute della so-
lita mobilità,
ma il discorso
si sposta su un
altro piano.
Ben 730 gio-
vani assunti
dall’inizio
dell’annosud-
divisi in due
chiamate,
quello di gen-
naio - febbraio e quello di maggio,
hanno fatto e faranno il loro in-
gresso in fabbrica. Alla drastica ri-
duzione di personale targata anni
’80 e ‘90, con il passaggio delle
maestranze dai quindicimila di-
pendenti del 1980 ai settemila tre-
centodel ‘99,sembraesseresuben-
trataunanuovafase,chenonèsolo
e semplicemente il contrario di
quellaprecedente.

Cambia il volto degli operai,
cambia la fabbrica: agli ultracin-
quantenni si sono affiancati i gio-
vani neo-assunti, per lo più sotto i
trenta anni, e cambia simultanea-
mente il volto dei rapporti di lavo-
ro. La nuova direzione di marcia
vaprepotentementeconsolidando
due fenomeni concatenati, due
facce della stessa medaglia che
puntano direttamente all’abbatti-
mento dei costi: flessibilità ed
esternalizzazioni, elasticità del la-
voro da unaparte edegli assetti so-
cietari dall’altra. «Stadiminuendo
il lavoro a tempo indeterminato,
aumentano lavoro interinale, con-
tratti a tempo determinato e con-
trattidi formazionelavoro.Laten-
denza sembra inarrestabile. La
Fiat sta usando una strategia ben
conosciuta in altre parti d’Italia e
nel mondo ma ancorapocodiffusa
nel Mezzogiorno» - spiega Luigi
Nuzzi, segretario comprensoriale
Fiom di Pomigliano d’Arco, che
tenta di classificare un fenomeno
già visto ma che di fatto è relativa-
mente nuovo qui, su questo terri-
torio. Aumenta il precariato e nel-
lo stesso tempo si trasforma pro-
fondamente la produzione in sin-
tonia con la trasformazione della
proprietà. La fabbrica diventa ul-
tratecnologica, e si fornisce di un
cervello. Quattromila miliardi
spesi a Pomigliano dall’ ’87 «per
processi e prodotto», (ben 500 solo
per l’allestimento della produzio-
ne della 156) in nuove tecnologie,
inpochiannihannorivoluzionato
la fabbrica,moltiplicato laprodut-
tività, facendo arrivare la produ-
zioneannuaal recorddelle 190mi-
la auto. Sul lungo periodo, si ridu-
ce il lavorooperaio, aumentaquel-
lodiintelligence.

Lanuovatestadellaproduzione
meridionale si chiama Elasis, il
CentroStudieRicerchetecnologi-
che autoveicoli, 600 impiegati di

stanza a Pomigliano. Dalle ricer-
che degli ingegneri dell’Elasis na-
sce anche la nuova 156 “SportWa-
gon”, modello di punta della scu-
deria Fiat, entrata in produzione
dal gennaio del 2000, tira, assicu-
rano i vertici aziendali, tanto è ve-
ro che delle 187mila auto all’anno
che vengono prodotte nello stabi-
limento pomiglianese ben 60mila
unità sono di questo modello, che
per essere un prodotto di “nic-
chia”, destinato al mercato dei ric-
chi, ha numeri di tutto rispetto. A
cui si affiancherà entro la fine del-
l’anno il nuovo modello 147, che
nei progetti del colosso torinese
dovrebbe subentrare alla produ-
zionedelle145e146ebissareisuc-
cessi dei precedenti modelli. E’
proprionellaproduzionedella156
”Sport Wagon” che sono finiti
gran parte dei precari assunti que-
st’anno, a contratto fino al luglio

prossimo. Ben oltre il dieci per
cento della forza lavoro presente
nello stabilimento napoletano e
cioè, 730 lavoratori su seimila, che
dovrannofar frontealpiccodipro-
duzione, in forza di un contratto
che dà certezze fino al luglio pros-
simo. E poi? Si potrebbe riaprire
per questi giovani, di nuovo, il ba-
ratro della disoccupazione. Lo
stesso incubo che spinse l’anno
scorso ben 60mila a fare domanda
contro gli appena 400 posti che
eranostatiofferti.

Lo scenario occupazionale del
Sud è piuttosto lontano dal Nord -
Est d’Italia. Perdere un posto non
significa trovarne un altro dopo
unasettimana.Quibruciareunoc-
casionepuòdiremesi, annidiatte-
saperunlavorodecente,peruscire
dall’inattività o dal lavoro nero.
Aumentare flessibilità e tecnolo-
gia può aumentare stabilmente

l’occupazione, in presenza di un
nutrito “esercito di riserva” ci
chiediamo, può significare un fu-
turo stabile per qualcuno di questi
giovani?

«È inutile nasconderselo, molti
di questi ragazzi sono stati spinti
dal sogno del lavoro fisso. - com-
menta Nuzzi - E noi della Cgil ab-
biamo acconsentito a tutta questa
flessibilità perché speriamo alla
lunga di trasformare questi con-
tratti a tempoinaltriatempoinde-
terminato. 156 “Sport Vagon” sta
andandobene,esisperacosìanche
della 147. Ma è anche vero che la
flessibilità in questo caso allonta-
na l’assunzione di nuovi lavorato-
ri». Operai, spesso diplomati, che
fanno lavori poco qualificati e che,
quindi, potrebbero essere sostitui-
ti facilmente, una scadenzadicon-
tratto che potrebbe significare la
fuoriuscita dalla produzione. Ci si

chiedesehannosfumaturediverse
precarietàeterziarizzazionealSud
rispetto al comparto produttivo
padano?«La flessibilitàpuòessere
utilissima - commenta Raffaele
Busiello, della segreteria regionale
Fiom e responsabile del settore
Auto - Ma qui serve solo ad abbas-
sare il costo della manodopera,
non per rendere più efficienti gli
impianti, perché sono abituati a
competere sui costi. In una situa-
zione di disoccupazione fisiologi-
ca la flessibilità avrebbe tutto un
altro significato. Qui, con un tasso
di disoccupazione al 23 per cento
hanno interesse a selezionare gio-
vania loropiacimento,esullacate-
na di montaggio ci vanno a finire i
diplomati. La parola d’ordine de-
gli imprenditori è selezionare di
piùepagaredimeno».

E intanto l’altro fenomeno che
staradicalmentecambiandolosta-

bilimento pomiglianese, le ester-
nalizzazioni in atto, dall’inizio del
’99 ad oggi ha subito una forte ac-
celerazione. Dall’anno scorso ad
oggi ben duemila lavoratori sono
stati“ceduti”adaltreimprese,non
necessariamente meccaniche,
mentre altri 1000 potrebbero tro-
varsi sottoaltripadroni,entrolafi-
ne dell’anno. La novità della ter-
ziarizzazione in atto è un effetto
principalmente fisico. Mentre in
passato, è il caso dei Cablaggi i la-
voratori all’atto della cessione so-
no passati armi e bagagli all’ester-
no del recinto Fiat, i lavoratori dei
nuovi settori terziarizzati riman-
gono per ragioni produttive anco-
rati al vecchio stabilimento. E’
questa elementare considerazione
che fa dire alla Fiom che «nel re-
cinto della Fiat ci sono mille facce
nuove,conunsaldopositivodiset-
tecentolavoratoriinpiù».

S t r a t e g i e
.......................................................................................

«Esternalizzazioni» e tanti contratti a termine
(730 nuovi assunti tra gennaio e maggio)
ma per i giovani il futuro rimane a rischio

LAVORATORI "CEDUTI" ATTRAVERSO LE 
ESTERNALIZZAZIONI DALL'INIZIO '99 AD OGGI, PRESENTI 

PRESSO LO STABILIMENTO DI POMIGLIANO D'ARCO

COMAU (settore manutenzione) 433
Marelli (produzione teloni di plastica) 344
Ergom 30
Lifi (attrezzature, contenitori) 140
Sirio (vigilanza) 90
Logind (logistica, spedizioni) 700
De Vitia (manutenzione pompe) 60
Pellegrini S.p.A. 111
TOTALE 1908

Fiat di Pomigliano
Come la flessibilità
cambia la fabbrica

.............................................................................................................................................................ANTONIO FICO

L A T E S T I M O N I A N Z A..............................................................

«Niente sbagli e ti conviene dire sempre sì»

«C ercavounlavorofisso,perquestol’anno
scorsohofattodomandaallaFiat.E’un
lavoroatermine,conlasperanzacheci

assumanodefinitivamente.Maperilmomento
noncifannosapereniente.Frapocoilcontratto
scadràeiononhoideadiquellochefaròdopo,se
quidovesseandaremale».L’autorediquestadi-
chiarazioneèungiovanechechiameremo«C.»,
cheunnomeeuncognomeperestesoceliha,ma
chepertimoredipossibilirappresagliepreferi-
scerimanere,comeglialtri,unasigladifantasia.
«Sesivenisseasaperechehoparlatoconungior-
nale,mi“punterebbero”,rischiereidirimanerea
casaalprossimocontratto».Timoredelresto
espressoanchedaglialtrisuocompagnidiavven-
tura.«C.»ha24annielafortunaperilmomento
irrilevantediavereundiplomaintasca.E’unodi
quei730giovani,lavoratoriinterinalieatermine,
4o6mesidicontratto,chehannomessopiede
nellastabilimentodiPomiglianod’Arcodella
FiatAlfa,cambiandoradicalmenteilvoltodella
fabbrica.
Unpiccoloesercitodilavoratoriconl’ambizione
diunfuturostabile.Comevivonoquestilavorato-
rilaloroprecarietà?Qualisperanzeequalipaure
hanno?IllavoroallaFiatper«C.»potrebbesigni-
ficare,sedurasse,lafinediunvitalavorativaalta-
lenante.«Sonoannichemiarrangio,alternando

lavoroneroedisoccupazione.Questolavoronon
migratificamanonvedomoltealtrestrade.Vor-
reisfruttareilmiodiplomaperaccedereadunodi
queiconcorsiinterniperdiplomati».Cambiano
leesperienze,cambialapercezionedelfuturo.
«M.»,24annianchelui,hacambiatomoltilavori,

alcunialNord,ancheinaltri
stabilimentidiauto.«Sonogio-
vane,nonhofamigliaacaricoe
questoègiàunvantaggio.Ilfu-
turoèincertomanonnero.Vor-
reimantenerequestolavoro,
ancheperchévedochelostabi-
limentohabisogno.
Masenonfossepossibilecer-
chereialtrecose,ancheal
Nord».Quantosisentonotute-
latiinquestolavoroigiovanias-
sunti?Equantosentonoutilile
organizzazionideilavoratori?.
«Lafiguradelsindacatomi
sembrapropriofinita.Allecon-
dizioniconcuilavoriamopoco
serve,l’aziendahailcoltello
dallapartedelmanico».
Ideadifferenteha«C.».«Non
possiamoappoggiarcimoltoal
sindacato.Vienietichettatoe

sarestipiùarischio.Ilnostrolavoroloimpariin
duegiorni,tisostituisconofacilmente.Ilsindaca-
toservirebbesenz’altro,sepotessimoiscriverci».
«S.»ha25anniedèsposato,inattesadiandarea
vivereconlasuaconsorte.Comevivechihafami-
glia?«Direidiscretamente.Lamaggiorparteva
avanti.-dice-Ilproblemaèchepuoifarepochi
progetti,oggilavori,domaniforse.Ioadireilvero
avevogiàprogettatodisposarmi,primadellavoro
inFiat,quindil’assunzionenonmihacambiatola
vita».
Ancheluivienedaunalungagavettanelcom-
mercioeancheluiperlaprimavoltaèhaunapo-
sizionelavorativaregolare.Certolaposizionedi
questilavoratorièpiuttostodiversadagli“anzia-
ni”,maquestononsembraaverintaccatolavec-
chiasolidarietàdiclasse.Derestononinpochi
aspiranoadiventarelavoratoriatempoindeter-
minato.«Misentoatuttiglieffetticomeunodilo-
ro-dice«S.»-anchesesonopiùtutelati.Lavoria-
moallostessomodo,siamonellastessacondizio-
ne.Certonoicheabbiamouncontrattoatermine
siamopiùsottopressione,nonviviconcalmail
lavoro.Nondevisbagliare,enonsolodalpuntodi
vistalavorativo.Nonpuoicontrobattere,anche
secredidiaverragione.Ticonvienedidiresem-
presi,vabene».

A. FI.

“Nelle..........................

condizioni..........................

in cui..........................

lavoriamo..........................

il sindacato..........................

serve poco..........................

”


